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Al Teatro Greco aretuseo, sono coinvolte anche
alcune etoile dell’Opéra di Parigi e del New York
City Ballet.
«Sì, ho coinvolto artisti di elevata qualità per l’uni-
co omaggio alla danza di alto livello che si fa a
Siracusa. L’idea è quella di unire Siracusa e Taor-
mina in un unico programma di spettacoli, che si
svolge a luglio e ad agosto, da offrire al mondo».
Mentre  in Italia  gli enti pubblici hanno perso la
sensibilità nei riguardi della cultura, il pubblico
invece la premia.
«Certamente. Gli spettacoli dei festival di un certo
rilievo sono sempre affollatissimi e si tratta di un
pubblico appassionato disposto a viggiare per
andare a vedere la lirica o la danza. Per tale ragio-
ne ho voluto che il festival dell’Opera sia a Taormi-
na che a Siracusa avesse i prezzi del biglietto con-
tenuti al fine di incentivare anche la presenza di
un pubblico giovane». 
In tal senso quanto è difficile educare la classe
politica siciliana alla cultura?
«Lungo il mio percorso ho trovato politici che
sanno ascoltare e comprendono l’importanza della
cultura e dello spettacolo in una regione come la
Sicilia che offre scenari straordinari, così come ho
anche incontrato politici bravi con le parole ma
molto meno con i fatti e che quindi
hanno portato a zero risultati. Le dif-
ficoltà date dal momento economico,
dalla crisi finanziaria, dalla crisi della

di Agata Patrizia Saccone

N
ato a Roma, ma di origini sici-
liane, Enrico Castiglione è un
vero animatore della vita
musicale italiana. Fondatore e
direttore artistico di prestigio-
si festival, la prossima estate

sarà protagonista in Sicilia, a Siracusa per uno
straordinario evento e poi a Taormina, per il
cartellone di musica e danza di Taormina Arte.
Un Maestro impegnato in tutto il mondo, dalla
Cina al Brasile a Malta, passando per la Sicilia…
«Ho un’agenda fittissima, sono invitato nei teatri
più importanti al mondo. Sono reduce dalla Car-
men di Bizet a Manaus e da altri successi a Malta.
Dopo la rassegna siciliana metterò in scena la
Tosca in Turchia e successivamente andrò a Shan-
gai per mettere in scena l’Otello. La mia attività di
regista e scenografo è molto intensa, ma ogni
anno luglio ed agosto li riservo esclusivamente
alla Sicilia».
Con la particolarità che quest’anno il Teatro Greco
di Siracusa aprirà le porte alla prima stagione ope-
ristica che inaugura  con l’Aida il prossimo 12
luglio…
«Questo è un progetto che sogno e porto avanti
già dal 2012 quando per la prima volta proposi

alla Regione Siciliana e alla Soprintendenza
la possibilità di creare una stagione operistica
a Siracusa nel mese di luglio. Il progetto è
stato accolto con molto entusiamo e oggi rap-
presenta certamente una sfida dato che a Sira-
cusa non si è mai fatta la lirica in maniera
continuativa. Vent’anni fa ci furono episodi
sporadici ma niente di consolidato, come inve-
ce avviene dal 2007 a Taormina dove ho creato
una stagione lirica che quest’anno si svolgerà
con le opere Cavalleria rusticana e Pagliacci (2
e 4 agosto) e Tosca (9, 11 e 13 agosto). A Sira-

cusa dal 12 luglio apriremo con l’Aida, che replica
il 19 e il 26 luglio, e inaugureremo il Festival Euro
Mediterraneo, che verrà reso più organico ed ete-
rogeneo grazie ad un programma che comprende
anche concerti e spettacoli di danza. Il 18 luglio
avremo una grande serata di danza con Eleonora
Abbagnato, etoile de l’Opéra di Parigi, il 20 luglio i
Carmina Burana, e il 25 luglio il concerto Shake-
speare in music dedicato al mito di Romeo e Giu-
lietta con musiche che vanno da West Side Story di
Bernstein a Romeo e Giulietta di Tchaikovsky».
A proposito della Cavalleria Rusticana, la Sicilia
viene omaggiata attraverso i costumi.
«Si, un omaggio alle ceramiche di Caltagirone gra-
zie alla costumista Sonia Cammarata che ha ripre-
so alcuni disegni delle ceramiche del Cin-
quecento e li ha riprodotti sui centoventi
costumi della Cavalleria Rusticana».

Amomenti, ormai, si parla più di lui che del suo vice-padrone. E’ il
piccolo Dudù, il cane soprammobile della fidanzata di Silvio Ber-

lusconi. Che secondo i benissimo informati, si è appena fidanzato
con una nuova barboncina arrivata ad Arcore come dono dell’ex
ministra Brambilla. A quanto pare è stato proprio l’ex cavaliere ad
auspicare un po’ di compagnia per il canuzzo più ricco d’Italia, uscito
indenne dalle minacce di vivisezione lanciate da Beppe Grillo ma non
dagli sfottò della stampa di mezza Italia. L’altra mezza - anzi no, oggi è
più o meno un quarto - è sempre con Silvio, che era e rimane un gau-
dente anziano benestante più che mai intenzionato a non tralasciare
neanche uno dei piaceri della vita. Di persona o per interposto anima-
le. La signorina Pascale ha tuttavia messo le mani avanti: Dudù è
troppo giovane e per ora non si accoppia, non se ne discute neanche.
Prima forse ci vuole l’avvocato, un contrattino scritto e un accordo
prematrimoniale: non sia mai la signora Veronica dovesse lasciare il
papi in mutande. 

Dudù si è fidanzato
di Michele Nania

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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L’ISOLA DEL
BEL CANTO

In alto i
bozzetti dei
costumi
della
“Cavalleria
rusticana”
firmati da
Sonia Cam-
marata e
ispirati alle
ceramiche
di Caltagi-
rone. Sopra
la soprano
americana
Othalie Gra-
ham che
sarà Aida a
Siracusa. In
basso a
sinistra
Enrico
Castiglione
durante le
prove di
“Pagliacci”.
Da destra il
bozzetto
della sceno-
grafia di
“Aida” e il
Maestro
Enrico
Castiglione

m.nania@lasicilia.it

Regione Siciliana hanno creato un mostro che non
riesce a preparare i programmi in anticipo. Col
Festival Euro Mediterraneo preparo e propongo i
programmi con due anni di anticipo e i risultati
sono visibili con gli spettacoli che ogni anno porto
al Teatro antico di Taormina e che quest’anno por-
terò anche al Teatro Greco di Siracusa».
Il turismo si giova di questi eventi culturali? 
«A Siracusa sono stati creati pacchetti turistici col-
legati all’Aida. Il Teatro greco ha seimila posti per
cui oltre ai turisti stranieri ci aspettiamo anche i
turisti italiani e la gente di Sicilia».
L’Italia, culla di storia e di cultura, sembra voler
respingere la nostra eccellenza invece tanto
apprezzata all’estero. Tra le città siciliane, Siracu-
sa si mostra forse la più aperta a questo tipo di
eventi.
«Il nostro Paese sforna talenti che il mondo
apprezza. L’Italia ha fatto scuola e fa tendenza non
soltanto nella lirica ma anche nella moda, nel cine-
ma e nel teatro. A Siracusa stiamo collaborando
con la fondazione Inda che da cento anni mette in
scena con successo le tragedie greche al Teatro
Greco. E noi da quest’anno vi porteremo sarà
anche la lirica».

agatapatriziasaccone@gmail.com

Enrico Castiglione si appresta a firmare la stagione
estiva della lirica in Sicilia che comincia il 12 luglio al  
Teatro greco di Siracusa con l’Aida e prosegue, dal
2 agosto, al Teatro antico di Taormina con Cavalleria
rusticana, Pagliacci e Tosca: «Una sfida dato che a
Siracusa non si è mai fatta la lirica in maniera continuativa»
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U
n corto, un percor-
so artistico, tre sto-
rie; così nasce L’ar-
chitettura della
pietà. Per racconta-
re, con gli occhi dei

protagonisti, l’universo di chi deve
contenere la sofferenza e la paura.
Uomini e donne con una sensibilità
diversa, esseri concentrati sul con-
tenuto e non piegati alla forma,
che non sempre riescono a fermar-
si sulla soglia di quello che possia-
mo controllare e quello che non è
più controllo; il confine che, nella
società, stabilisce chi sono i razio-
nali o i patologicamente irraziona-
li. Su questi temi la comunità tera-
peutica assistita Villa Verde di
Catania ha realizzato un cortome-
traggio, che verrà presentato per
la prima volta sabato a Paliano
(Frosinone) durante la rassegna
Corto ...ma non troppo. L’esperto
esterno in arte e immagine, che da

tutti viviamo la paura e la depres-
sione, è solo una questione di
soglia; racconti dell’uomo e delle
sue angosce e della sua voglia di
superarle. Federico Galasso, che
amministra la struttura e il diret-
tore sanitario, Antonino Fallica,
mi hanno voluto nell’équipe per
lavorare a 360 gradi su pazienti,
dai 20 ai 50 anni, che fanno un
percorso: la terapia farmacologica,
essenziale per stabilizzarsi, la psi-
coterapia e la terapia di gruppo e
infine varie attività, in questo caso
l’arte; mi occupo di gestire le emo-
zioni e di trovare soluzioni alterna-
tive di pensiero, attraverso la crea-

cinque anni collabora con la strut-
tura, è Totò Calì, ai più noto come
il vignettista del quotidiano La
Sicilia, ma anche giallista, regista,
pittore; mille anime al servizio del-
l’espressione, come in questo caso.
«Quando preparo un progetto di
questo tipo - racconta -  ciò che
accomuna gli spettatori con gli
attori non è un disagio psichico ma
è il disagio di ognuno di noi; lavo-
riamo su storie valide per tutti.
Non ci sono ingredienti, tutti
respiriamo e abbiamo emozioni,

tività».
Due spettacoli teatrali, un soggetto
per un terzo da proporre agli allie-
vi dello Stabile, delle mostre e un
cortometraggio, vincitore l’anno
scorso di un premio dato dall’Asp,
e adesso l’ultimo lavoro:
«Bisogna creare relazioni per
ampliare le conoscenze e portare le
esperienze al di fuori dei confini
regionali, per creare una multidi-
sciplinarietà. L’arte contempora-
nea non viene contemplata dalle
moderne forme riabilitative, men-
tre le sue suggestioni, dalla tela ai
video, permettono al paziente di
conoscere parte di sé nelle forme

Il vignettista etneo
Totò Calì da 5 anni
lavora con i pazienti
della comunità Villa

Verde con cui ha
recentemente 

realizzato il corto
L’architettura della

pietà: «Non curo i
malati con l’arte
ma fornisco loro
nuovi strumenti 
di conoscenza»

Società

I
l cinema si apre alla città e
chiama a raccolta cinefili di
tutte le età e cineasti sparsi
per il mondo. La settima
arte va a braccetto con quel-
le che la precedono e la

seguono per creare una manifesta-
zione multiespressiva in cui la pro-
spettiva queer non è che il punto
da cui partire per aprirsi a ogni
diversità. Da oggi all’11 giugno
torna a Palermo il Sicilia Queer
FilmFest con un cartellone stra-
bordante, fitto di proiezioni, incon-
tri, mostre, concerti e che tiene la
sua quarta edizione per la prima
volta al cinema De Seta ai Cantieri
culturali alla Zisa. «E’ uno spazio
pubblico – racconta il direttore
artistico Andrea Inzerillo – che ha
riaperto da due anni e che vorrem-
mo diventasse un fiore all’occhiello
della nostra città. Abbiamo allesti-
to anche un’arena la cui program-
mazione è gratuita come pure i
concerti del 6 e 7 giugno. Promuo-
viamo il cinema di qualità, d’autore
e in lingua originale: più di 50 film
e 17 cortometraggi nella sezione
concorso con un 98% di anteprime
regionali. Ci sarà una rassegna
delle opere del regista Alain Gui-
raudie (Queer Palm 2013 a Can-
nes), un gigante del cinema con-
temporaneo, nostro ospite al festi-
val. E spazio anche alle opere del
passato perché mantengano un
dialogo costante con quelle attua-
li». Come nelle sezioni Retrovie ita-
liane e Carte postale à Serge
Daney.
E per restare in tema di nomi illu-
stri, il trailer di questa edizione
porta la firma di Paul Vecchiali, la
madrina è l’attrice Sabrina Impac-
ciatore e la giuria del Queer Short
è composta dall’attrice e fotografa
Eva Truffaut (cognome che fa un
certo “Effetto notte”), il fumettista
Manuele Fior, il duo teatrale Ricci-
Forte, i registi Benjamin Cantu e
Mathilde Bayle. Tanti i registi ospi-
ti. «L’incontro con l’autore attrae –
continua Andrea Inzerillo – è bello
confrontarsi in un’atmosfera rilas-

di Danila Giaquinta

Visioni Da oggi a mercoledì
Palermo ospita il 
Sicilia Queer Film
Fest dedicato al
mondo omosex. 
Il direttore artistico
Andrea Inzerillo:
«Trattiamo il tema
Lgbt in maniera non
ortodossa»

ideale, la morte civica che lascia
posto alla resurrezione vivida e
mentale».
Tutto il corto è girato in bassa riso-
luzione, una scelta estetica che
vuole rappresentare l’occhio del
protagonista, la sua vista ottene-
brata, e alla prima verrà portato
un paziente, un uomo che non è
mai uscito da Catania e che per la
prima volta salirà su un aereo: «È
uno dei protagonisti, ha 50 anni e
racconta la sua vita in una frase:
“quando facevo il lucidatore di
pavimenti, dopo un buon lavoro, il
pavimento era lucido, al contrario
veniva matto. Ho lottato tutta la
vita contro questi estremi”. Questo
dimostra la voglia di superare la
difficoltà, di riscattarsi e di lottare
contro una condizione di sofferen-
za; molti malati rimangono attac-
cati alla malattia, che è anche la
loro difesa, per non perdere la pro-
pria identità. Il cortometraggio
vuole evidenziare la parte sana,
anche attraverso la fatica delle
prove e del produrre con compe-
tenza, come succede ai veri attori». 

samanthaviva1@gmail.com

Il corto è intriso di riferimenti arti-
stici, Man Ray, L’azionismo Vien-
nese di Hermann Nitsch, la scultu-

ra empatica di Ron Mueck, il
surrealismo di Bunuel, ma i
riferimenti sono anche ad alcu-
ne teorie della Psicologia come
la “scatola nera” di Watson,
padre del comportamentismo
o al fare “ come se”, applicazio-
ne terapeutica dello psico-
dramma Moreniano.
«Col cortometraggio si speri-
menta il passaggio dall’essere
il soggetto che crea l’oggetto,
ad essere l’opera d’arte; la
possibilità di rivedersi al di
fuori fa centrare il loro se, e
la loro identità. Scrivono il
soggetto che vogliono inter-

pretare, io e la psicologa Agata
Vinciguerra elaboriamo con loro il
canovaccio, rappresentato anche
con immagini forti. Al cortome-
traggio hanno partecipato in sette,
i protagonisti sono tre e poi c’è il
colore bianco, una sorta di pomata
lenitiva, spalmata addosso, che
richiama alla scultura, a Michelan-
gelo e la pietà; una trasformazione

La cittadina di Gangi, posta ad oltre
1000 metri di altezza, nel cuore delle
Madonie, fa parte del circuito dei borghi

più belli d’Italia per il suo complesso siste-
ma viario con tracciati curvilinei e vicoli cie-
chi di impianto islamico. Due anni fa Gangi è
entrata a far parte dei comuni Gioiello d’Ita-
lia unico comune siciliano ad aver avuto attri-
buito l'importante titolo dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri.
Quest’anno un altro importante riconoscimen-
to è arrivato, dopo quasi due mesi di votazioni
on line all'interno della trasmissione Rai Alle
falde del Kilimangiaro: Gangi è stato procla-
mato Borgo dei Borghi, il più bello tra i borghi
d’Italia.
La zona dove sorge l’attuale paese è stata abi-
tata fin dalla preistoria. La scoperta di resti di
un grosso insediamento indigeno di stampo
ellenico del IV sec. a. C. è stata messa in rela-
zione con la mitica cittadina di Engyon, colonia
fondata dai cretesi superstiti della famosa spe-
dizione in Sicilia di Minosse. Ma il sito e l’iden-
tità di questo centro sono ancora oscuri e
molto dibattuti. 
Il centro urbano fu ricostruito nel 1300 sul

Monte Marone a seguito della distruzione,
avvenuta nel 1299 durante la guerra del
Vespro, del precedente centro abitato che
doveva trovarsi nel luogo oggi denominato
Gangi Vecchio. Fin dal XIII secolo ha fatto
parte della contea di Geraci di cui furono
signori i Ventimiglia, successivamente il
castello passò sotto il dominio dei Graffeo.
Nella parte più elevata della cittadina si trova
l’imponente castello di origine medievale.
Fu fatto costruire da Francesco I Ventimiglia
nella prima metà del XIV sec, diventando
lungo i secoli residenza di nobili famiglie che
ne modificarono il severo aspetto.
Da non perdere la visita della chiesa madre.
Sorge al centro del paese e mostra una bellis-
sima torre quattrocentesca costruita dai Ven-
timiglia  e in seguito adattata a campanile
della chiesa, dedicata a San Nicola di Bari.
All’interno della chiesa è possibile ammirare
il Giudizio Universale, capolavoro di Giusep-
pe Salerno lo Zoppo di Gangi figlio illustre di
questa splendida cittadina che qui nacque nel
1588. Interessante è il Museo civico che oltre
ad una sezione etno-antropologica ospita un
interessante sezioni archeologica. 
Alcuni piatti tipici occupano un importante
ruolo tra le tradizioni di Gangi. Tra questi
ricordiamo che nel periodo pasquale è con-
suetudine consumare “u fasciddatu” con la

tipica forma a cerchio. Per la festa di S.
Isidoro (la 4a domenica dopo Pasqua) è
d’obbligo l’assaggio del latte appena
munto e dei “taralli”, dolci tipici gangi-
tani, fatti con uova, zucchero e farina.
Nel periodo natalizio la tradizione
impone la “cucchia”, un dolce in pasta
frolla ripieno di mandorle, uva passa e
fichi secchi.
Un altro dolce  tradizione è “a cuddu-
ra patedda” fatta con pane lievitato e
poi fritto, condito con zucchero o
sale. (marchettitizi@hotmail.com)

D’Avena e Manara ospiti
d’onore a Etna Comics

Si svolgerà alle Ciminiere di Cata-
nia, da domani a domenica, la
quarta edizione di

Etna Comics, festival
Internazionale del
fumetto e della
cultura pop. La
manifestazione
rappresenta da
tre anni un
appuntamento
imperdibile per tutti
gli appassionati di
fumetti, cinema, cinema
d’animazione, gioco e
videogioco, ma anche
musica, collezionismo,
spettacolo, cultura tradi-
zionale giapponese e tanto
altro ancora. Per la musica
l’evento è domani sera con il
concerto di Cristina D’Avena (foto in
alto), la regina italiana delle siglie dei
cartoon più famosi; sabato alle 19

suoneranno le siglie del recente pas-
sato televisivo i catanesi TeleRicordi;
sempre sabato, alle 17, si esibirà,

Fumika giovane cantautrice nippo-
nica e voce della tv del Sol
Levante; domenica grande
chiusura con i Raggi Fotonici,
da 15 anni la cartoon band ita-
liana più nota, e Clara Serina,
che fu voce dei Cavalieri del Re,

che firmarono le siglie di
alcuni cartoon culto, una

su tutte Lady Oscar. 
Nei tre giorni di Etna
Comics da non perde-
re la mostra - ben 70
opere originali - dedi-

cata a Milo Manara (in
basso la locandina). Il

maestro dell’eros raccon-
terà le curiosità della sua pre-

stigiosa carriera e in anteprima asso-
luta parlerà del suo prossimo lavoro
imperniato sul Caravaggio.  

Il programma 
e le novità

Attesissimo ospite di questa edi-
zione è il regista francese Alain
Guiraudie, autore di “Lo scono-

sciuto del lago”, il film vincitore della
Queer Palm 2013 a Cannes, al quale
è dedicata una retrospettiva. Tra i
registi ospiti Yann Gonzalez, autore di
“Les rencontre d’après minuit”, vinci-
tore dello scorso Milano Film Festi-
val, ma anche il giovanissimo svede-
se Ester Martin Bergsmark, autore
dell’opera prima “Something must
break” premiata in importanti festival
come Tribeca e Rotterdam. Da non
perdere anche “Tom à la ferme” del
geniale regista canadese Xavier
Dolan, premio della giuria all’ultimo
festival di Cannes, e il controverso
“Gerontophilia” di Bruce LaBruce, ma
anche la venezuelana Mariana Ron-
dòn con “Pelo Malo” e l’omaggio al
compianto regista francese Patrice
Chéreau. Cuore pulsante del festival è
il concorso Queer Short, una selezio-
ne competitiva di cortometraggi
riconducibili a tematiche Lgbt o che
riguardano anche l’eterosessualità
secondo una prospettiva queer, pro-
venienti da Germania, Australia,
Giappone, Canada, Malesia, Vietnam
e Corea del Sud. Il programma della
Summer School s’intreccerà con
quello del Festival: tra gli ospiti Wal-
ter Siti, vincitore del Premio Strega
con “Resistere non serve a niente”,
che presenterà il suo ultimo “Exit
Strategy”; ma anche Stefano Ricci e
Gianni Forte che ritireranno il Premio
Nino Gennaro e chiuderanno la Sum-
mer School con una conversazione
aperta alla città a partire dal loro tea-
tro. Lo spazio per i bambini proporrà
la visione di film di animazione su
temi come “accettazione delle diver-
sità, ruoli e differenze di genere” e
mini laboratori espressivi. In pro-
gramma anche mostre, un focus
cinematografico sulla Turchia, la
sezione “Retrovie italiane” curata da
Umberto Cantone, e ancora concerti
(Omosumo, Goød Falafel, Alì e Con-
creat) venerdì 6 e sabato 7 giugno.
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Weekend
A sinistra uno degli edifici 
più noti di Gangi, il Castello 
dei Ventimiglia; in basso 
il corteo di statue per la festa
dello Spirito Santo

EVENTI
a palermo e ragusa

WEEK END DA LEGGERE CON UNA
MARINA DI LIBRI E A TUTTO VOLUME

Week end tutto da leggre il
prossimo con due grossi
festival siciliani, uno che

si tiene a Palermo, Una marina di
libri da domani a domenica alla
Galleria di Arte Moderna situata
nel complesso di Sant’Anna alla
Misericordia, ed uno che si tiene a
Ragusa, A tutto volume, sempre da
domani a domenica in luoghi vari
della città. Una marina di libri
parte domani alle 19 con un ospite
d’eccezione, Andrea
Camilleri (foto a
destra) che torna a
Palermo dopo
oltre dieci anni
per presentare, in
compagnia del
giornalista Anto-
nio D’Orrico, il suo
ultimo romanzo La
piramide di fango, edito da
Sellerio. A seguire è prevista la
proiezione di una puntata del com-
missario Montalbano. Tra gli ospiti
del festival segnaliamo Alicia Gimé-
nez Bartlett e le indagini nel com-
missariato di Petra Delicado (dome-
nica alle 19, la intervista Santo
Piazzese), Simonetta Agnello
Hornby con “La mia Londra”
(domani alle 18), Carlo D’Amicis
con “Quando eravamo prede” (in
anteprima per il festival sabato a
mezzogiorno), Adriano Sofri con
“Machiavelli, Tupac e La Principes-
sa” (sabato alle 19), Davide Orec-
chio con “Stati di grazia” (domenica
8 giugno alle 11), Davide Camarro-
ne con “Sherlock Holmes e il miste-
ro del principe College” (domenica
alle 18). Quest’anno si inaugura
una nuova sezione nell’area caffè
della Gam, l’Edicola: scrittori e
giornalisti si confronteranno sulle
notizie culturali dei quotidiani. Le
serate di Una marina di libri saran-
no animate da concerti e reading
che si svolgeranno all’interno della
Corte della Gam.
La partenza di A tutto volume
a Ragusa è di spessore
internazionale con la
spagnola Alicia
Giménez-Bartlett
(foto a destra) la
quale dialogherà
domani alle 18.30
in piazza San Gio-
vanni con la scrittrice
Alessia Gazzola, sulla
sua Petra Delicado. Nei luoghi più
suggestivi del centro storico della
città alta (piazza San Giovanni,
Palazzo Garofalo, il sagrato di San
Giovanni, il ponte dei Cappuccini) il
programma messo a punto dal
direttore editoriale Roberto Ippolito
prevede nella stessa giornata
Marco Travaglio, Alfio Caruso,
Marino Sinibaldi, Valerio Castrono-
vo, Riccardo Chiaberge, Alessandro
Borghese e Pietrangelo Buttafuoco.
Da un angolo all’altro del cuore di
Ragusa intorno a piazza San Gio-
vanni, i protagonisti di sabato sono
Chiara Valerio con la conduzione di
Giuseppina Torregrossa, Innocen-
zo Cipolletta, Giancarlo De Cataldo
con la conduzione di Andrea Via-
nello, Gianni Berengo Gardin,
Edoardo Boncinelli e Giulio Giorel-
lo, Corrado Formigli, Loredana Lip-
perini, Alessia Gazzola, Costantino
D’Orazio e Marco Steiner.
Domenica a Ibla, tra piazza Duomo,
Santa Teresa e il teatro Donnafuga-
ta, ci sono Roberta Corradin, Silvia
Avallone, Antonio Forcellino,
Marco Damilano e Luciana Castelli-
na. Alle 21.30, chiudono Domenico
De Masi e Roberto Ippolito.

L’arte che salva 
la MENTE
L’arte che salva 
la MENTE

primo piano

Quella normalità
senza frontiere

sata. Ci sono film sperimentali e da
grande pubblico: se faticano a esse-
re distribuiti non vuol dire che
siano di nicchia. Il cinema è un’ar-
te popolare. Il tema Lgbt, presente
nella maggior parte delle opere, lo
trattiamo in maniera non ortodos-
sa, selezioniamo lavori innovativi.
Il concetto queer unisce tante
anime e il loro stesso superamento.
E’ indipendenza di pensiero».
Oltre ai film, il calendario prevede
presentazioni di libri e iniziative
rivolte a studenti e bambini, come
la Summer School internazionale
delle differenze e delle identità plu-
rali in collaborazione con l’Univer-
sità di Palermo e, novità di que-
st’anno, Cine Cucù e Spazio Morbi-
do, rassegna di film di animazione
e ludoteca. «Quest’anno alla Sum-
mer School  - continua il direttore -
abbiamo avuto adesioni di studenti
e dottorandi provenienti anche
dagli Stati Uniti; il programma
prevede seminari di mattina e
incontri aperti alla città di pome-
riggio». 
E per quanto sia poliglotta e proce-
da a sottotitoli, il Sqff ha l’accento
palermitano e lavora per ramificar-
si nella città invitandola a parteci-
pare a vari eventi non solo durante
gli otto giorni di festival. «Lavoria-
mo tutto l’anno – conclude Inzeril-
lo –. L’obiettivo è sensibilizzare un
numero sempre più ampio di per-
sone a partire dal cinema per scon-
finare in altri ambiti. E Palermo è
una città cinematografica».

danila.giaquinta@alice.it

I
l blues del terzo millennio
passa dalla Sicilia: metti
una circolarità di chitarra
che mette d’accordo l’anima
più giocosa di Jack White
con gli aspetti meno estre-

mi di Bob Log III, metti una ritmi-
ca molto rock che strizza l’occhio
all’anima meno hard dei Black

Keys, metti un pattern elettroni-
co e un ritmo drum’n’bass,
metti una voce con un’anima
nera che concilia il Simeto con
il Mississippi, ecco Nigga

Radio, the real southern sound,
come ci ricorda la cantante Vanes-
sa in Niggaradio, uno dei brani
guida del cd d’esordio ‘Na storia. 
Quattro le anime negre che a Cata-
nia hanno deciso di creare il nuovo
suono del Sud: Andrea Soggiu, dj,
musicista e sound engineer, uno
che alla consolle spazia tra dub-
step, breakbeat, drum'n'bass,
funk; Daniele Grasso, chitarrista,
bassista, sound engineer, produt-
tore del progetto; Vanessa Goldie
Pappalardo, “big mama” bianca
alla Beth Ditto, cantante di black
music che una volta entrata in
NiggaRadio ha scoperto come la
sua voce fosse anche popolare e
mediterranea; Peppe Thunder Sca-
lia batterista, da più di un decen-
nio dentro varie scene musicali in
Italia e all’estero, diplomato in
“Popular Music Performance” alla
Drum Tech Music School di Lon-
dra. 
Undici i brani di ‘Na storia che
vanno dal rock blues di ‘A matina,
canto dei senza lavoro senza spe-
ranza e senza futuro, e Niggara-
dio, al blues scratchato di ‘Na sto-

ria, a Cantu e cuntu è l’omaggio
al “blues” dello spirito tutto
siciliano di Rosa Balistreri.
E con Nigga Radio, Daniele
Grasso, dopo anni passati al
mixer, è tornato da protagoni-

sta alla musica suonata. Padre
siciliano, madre newyorchese, ha

di Gianni Nicola Caracoglia

vissuto a lungo negli Stati Uniti,
studiando improvvisazione e tecni-
che di registrazione. Afterhours,
John Parish, Diego Mancino, Greg
Dulli, Twilight Singers, Cesare
Basile, Mario Cianchi, Marta Colli-
ca, Waines, Kunsertu, Pan del Dia-
volo sono solo alcuni dei lavori che
lo hanno visto protagonista. «Io
non ho mai smesso di suonare –
commenta -. Avevo una mia forma-
zione di base che si chiamava Sista
– basso, batteria e voce con cui
giravo parecchio - ma poi tra le mie
varie produzioni ci sono state quel-
le di Diego Mancino e Mario Cian-
chi che ho sempre accompagnato
dal vivo».
NiggaRadio, un’anima blues ed
una elettronica.
«L’idea è nata fra me e Andrea Sog-
giu. Discutevamo spesso sulle
radici del blues, era la maniera
cheap per esprimere i concetti e i
disagi di una volta. Poi per il live
del 1° maggio dell’anno scorso al
festival Rigenera abbiamo trovato
Peppe Scalia, il batterista e Vanes-
sa, la cantante. I feedback sono
stati immediatamente positivi. Il

anima siculo-blues. Poi a settembre
ci hanno invitato a Roccella Ionica
che quest’anno dedica uno spazio
alle contaminazioni del blues. Poi,
se tutto andrà per il verso giusto,
nel tour autunnale ci sarà anche il
Blue Note di Milano».
Cosa avete in cantiere adesso?
«Stiamo lavorando al video di ‘Na
storia e poi stiamo aspettando i
remix di Niggaradio da parte di un
dj americano e di uno inglese, rap-
porti che si sta gestendo in prima
persona Paolo Franchini, il mio
editore anche per altri progetti. Ed
ora, come ci hanno insegnato la
Viceversa a Catania e la 800A a
Palermo, avremo anche una versio-
ne su vinile anche perché oggi è
più facile vendere 300 copie su
vinile che 1000 su cd». 
Tra passato e futuro, dove porta la
roadmap dei Nigga Radio?
«A partire dalla Fim di Genova
hanno apprezzato come il disco è
stato posto, c’è un grosso interesse
verso gruppi che hanno una aper-
tura internazionale pur mantenen-
do una radice. Franchini ha trova-
to dei canali molto interessanti a
Cannes per alcune sonorizzazioni.
E con lui stiamo lavorando per
organizzare uno show case al pros-
simo Midem di Cannes, per pren-
dere i giusti contatti con il mercato
internazionale».

gncpress@gmail.com

Il BLUES
del Terzo
Millennio

Il BLUES
del Terzo
Millennio

I Nigga Radio: da sinistra Daniele Grasso, 
Peppe Scalia, Andrea Soggiu, Vanessa Pappalardo
A sinistra la copertina di “’Na storia”

Totò Calì, noto ai più come vignettista, 
ma anche giallista, regista e pittore

Musica

17 maggio scorso abbiamo presen-
tato il disco alla Fiera Italiana della
Musica di Genova, e il progetto è
diventata band».
Vanessa canta “NiggaRadio, the
real southern sound”, il vero
suono del Sud. Il vostro blues del
terzo millennio, con una sezione
ritmica molto rockeggiante, va
dritto come un treno...
«A noi piace l’idea di essere il Sud
del mondo, e la crisi economica ci
ha rafforzato l’idea della musica
come ancora di salvezza. La nostra
intenzione era di essere quanto più
diretti e easy possibile, anche per-
ché abbiamo registrato l’80% live.
Non volevamo fare una operazione
nostalgica, volevamo collocarla
oggi, con un piede sì nel passato
ma uno anche uno nel futuro».
Avendo quest’anima blues e nera,
la dimensione giusta è quella del
live. Prossimi concerti?
«Domenica saremo a San Vito Lo
Capo per il preview del Cous Cous
Fest (venerdì suoneranno gli
Archinuè e sabato i Pertubazione
ndr) e ci piace che questo tipo di
festival abbia apprezzato la nostra

Tra radici e futuro, i Nigga Radio 
contaminano quello che definiscono
the real southern sound. Ecco che 
nel disco d’esordio ‘Na storia 
il Mississippi incontra la Sicilia e la
club culture. Domenica live a S. Vito Lo Capo

In alto e a
destra due
foto dal corto
“L’Architettura
della pietà”;
sopra, Totò
Calì e la 
psicologa
Agata 
Vinciguerra
che hanno
collaborato
con i pazienti
alla stesura
dei canovacci

Kate Moran, Julie Breümond e Niels
Schneider nel film “Les rencontres d’aprés
minuit”; in basso Adrea Inzerillo, direttore
artistico del Sicilia Queer Film Fest

CD/ ELFO
l’Ignorapper 

Esce sabato L’Ignorapper il primo disco
solista del rapper catanese Luca Trischitta
in arte L’Elfo dal nome, una produzione

Shut Up Music. L’Elfo, voce dei Double Dama-
ge e vincitore delle selezioni dell’Mtv Spit Tour
che lo porterà alle finali di settembre, ha deci-
so di cimentarsi a un disco tutto suo. «Avevo
la voglia e il bisogno di creare un disco da
solo, l’ho fatto prima di tutto perché avevo
molte cose da dire e poi perché volevo vedere
cosa ero in grado di
fare». Il disco è stato
registrato e missato a
Catania al Quantum
Studio di Francesco
Scuderi e masterizzato
presso The Cave di
Daniele Grasso. Undici
tracce di rime taglienti
come lame affilate,
L'Elfo non si risparmia
e non risparmia nessuno, dice quello che
pensa senza inibizioni e senza filtri. In un
Paese che affonda giorno dopo giorno in un
mare di messaggi contraddittori e ipocriti,
emerge una voce giovane che non ha paura di
manifestare il suo pensiero in musica. Canta
Elfo nel singolo “L’Ignorapper”: “Sono l’incu-
bo di chi studia una vita e mette tutta la cultura
per fare una rima figa, il messaggio che ti do è
studia non imitarmi, ma il talento non si studia
se non c'è sei come gli altri”.

La fusion di
Catania è qui 

In pochi mesi il suo disco d’esordio, I’m
here, si è imposto nei media musicali ed ora
finalmente potrà presentare la sua “creatu-

ra” musicale nella “sua”
Catania, anche se il musi-
cista è originario di Cate-
nanuova nell’Ennese. Par-
liamo del giovane chitarri-
sta Walter Catania che
sabato sera suonerà al
Manteca di Aci Castello.
Catania ama le atmosfere
quiete, una fusion gentile
la sua: «E’ la mia identità tradotta in suono»
confessa. I 7 brani di “I’m here” spaziano dal
funky fusion di “Azione dirompente” o di “I
Am Here”, brano che poi sterza verso il blues,
a una ballata quasi rock, molto orchestrale,
come “Remember” e alla fusion morbida,
quasi pop di “Attraverso il silenzio”. Dopo
questa data Catania il 19 giugno farà uno
show case alla Mondadori di via Umberto a
Catania.

più adatte a lui, per cui il concetto
e la relazione con la tela esposta,
una volta razionalizzate possono
essere utilizzate sublimandole e
non subendole. Io non curo i mala-
ti con l’arte, fornisco loro nuovi
strumenti di conoscenza attraver-
so cui rappresentare se stessi».

di Samantha Viva

di Tiziana Marchetti

tra religione e folklore
UN LUNGO CORTEO DI STATUE PER LO SPIRITO SANTO

Oltre alla più famosa Sagra della Spiga (la 2a domenica di
agosto), a Gangi si svolge ogni anno, il lunedì successivo
alla Pentecoste, la festa dello Spirito Santo (quest’anno il 9

giugno). Il culto attorno alla Sacra Immagine conservata nel
Santuario dello Spirito Santo riveste una enorme importanza per
gli abitanti in quanto è il protettore della città. La processione si
muove  dalla Chiesa Madre, dove le prime statue di santi portate
a spalla dai devoti partono alla volta del Santuario posto ai piedi
del paese. Man mano che procede, la processione tocca tutte le
principali chiese, dalle quali altre statue (circa 35) si aggiungo-
no formando un lungo corteo. Raggiunto il Santuario, nello
spiazzale antistante, si svolge la “Cursa di Santi”o “Miraculi”.
Ogni statua, infatti, deve percorrere di corsa per tre volte il piaz-
zale prima di entrare in chiesa per rendere omaggio allo Spirito
Santo. L’ultima corsa è quella del gruppo statuario della Trasfi-
gurazione di Gesù. I vari simulacri sono portati a spalla non solo
da uomini ma anche dalle donne a dai fanciulli di Gangi. (T. M.)

GANGI il Borgo
dei Borghi 
tra storia e
antichi sapori 

Arroccata a più
di 1000 metri
nel cuore delle
Madonie
la cittadina, in
festa in questi
giorni per lo
Spirito Santo,
appartiene 
ai Gioielli 
d’Italia della
Presidenza 
del Consiglio

vivere vivere



Iv

MUSICA

vivere
Fuori da

un quadro
Debutta stasera al Baglio Di Ste-

fano di Gibellina (replica doma-
ni) “Ogni qualvolta levo gli occhi
dal libro” di Claudio Collovà per
Orestiadi, nel segno del contempo-
raneo. All’origine dello spettacolo
(che vede in scena  Salvo Dolce,
Francesca Laviosa, Alessandra
Luberti, Savi Manna, Emmanuelle
Pointhieux, Sveva Raimondi, Ara-
bella Scalisi, Alessandro Vella,
Paola Virgilio e Gisella Vitrano) vi è
un dipinto di Magritte, “Il mese
delle vendemmie”, i cui protagoni-
sti sono usciti dall’apparente fissità
del dipinto e hanno assunto una
mobilità a volte
imprevedibile.
Liberati dal
letargo hanno
levato gli
occhi dal libro
in cui erano
assorti e si
sono messi in viaggio. E il loro pro-
cedere è finito con l’essere sempre
più vicino al viaggio di Ulisse a
bordo del Titanic. Lo spettacolo
narra di uomini e donne, capaci di
vedere al sollevare degli occhi, una
realtà trasfigurata, frutto della
totale immersione nel mondo paral-
lelo della poesia.

TEATRO/ A Gibellina la prima dello
spettacolo di Claudio Collovà

cartellone 05_11/06_014

Ligabue
torna rocker

Luciano Ligabue con il suo Mon-
dovisione tour arriva allo Stadio

Cibali di Catania, mercoledì (sold
out) e il 12 giugno, per le sue due
uniche due tappe siciliane. A quat-
tro anni di distanza da “Stadi
2010”, il cantautore di Correggio
torna rocker, forte del successo del
suo ultimo disco che dopo un giro
nel pop lo ha riportato ai sogni di
rock‘n’roll, per la gioia dei fan della
prima ora. Il live è stato pensato per
essere “goduto al buio”, tanto che lo
schermo ad alta definizione piazza-
to sopra il palco
è grande  528
mq e incurvato
di 180 gradi. In
scaletta ci sono
27 brani, tredici
dei quali dall’ul-
timo disco. Sul
palco il fedelissimo Federico Poggi-
pollini con Niccolò Bossini alle chi-
tarre, Luciano Luisi alle tastiere e
programmazioni, Michael Urbano
alla batteria e Davide Pezzin al
basso. Oltre ad essere uno spettaco-
lo rock sarà anche un live politica-
mente impegnato a partire dal
primo brano in scaletta, “Il muro
del suono”, fino a raggiungere l’a-
pice con “Il sale della terra”, corre-
data da alcuni aforismi sul potere.

MUSICA/ Due tappe a Catania per
Mondovisione tour di Ligabue

Calici di jazz
per Cafiso

Un fitto programma di concerti e
di eventi con la partecipazione

di più cento artisti di tutto il mondo.
Comincia sabato la 7a edizione del
Vittoria Jazz Festival Music & Cera-
suolo Wine, diretto dal sassofonista
Francesco Cafiso (nella foto) e dure-
rà fino al 29 giugno nei weekend di
ogni settimana in piazza Enriquez,
e con una “coda” estiva
dall’1 al 3 agosto a
Scoglitti. Si parte
sabato con Anne
Ducros che pre-
senta “Either
Way, From
Marilyn To Ella” un
progetto che si snoda
da Marilyn Monroe sino ad Ella
Fitzgerald. Domenica palco al trio
del pianista Enrico Pieranunzi. Tra
i nomi che seguiranno nelle prossi-
me settimane il sassosfonista Nicola
Giammarinaro (venerdì 13), la pia-
nista Rita Marcotulli (domenica 15),
il chitarrista Nicola Mingo (venerdì
20), il trombettista Terel Strafford
(domenica 22), il Vittoria Jazz
Rotary Award (giovedì 26 e venerdì
27), la street band Funk Off (sabato
28), e lo stesso Francesco Cafiso
(domenica 29) che presenterà il
nuovo disco “La banda”.

FESTIVAL/ Da sabato Vittoria Jazz Festival
Music & Cerasuolo Wine

TEATRO 

giovedì 5/6
MIRKO MIRO, 
DEA & THE GROOVE BUILDERS
Catania, La Chiave, h 22.30
“Semplice” 
GLI STRUMENTI MUSICALI 
EUROMEDITERRANEI
Palermo, Aula magna edificio 12
 Facoltà di Lettere, h 15.30
Seminario - concerto a cura di Michele
Piccione 

venerdì 6/6
I PERCUSSONICI
Palermo, 
Teatro Mediterraneo Occupato, h. 22
Carapace tour + Famiglia del Sud live,
segue  djset Dottor Poison
GOOD FALAFEL E OMOSUMO
Palermo, 
Cantieri Culturali alla Zisa, h 22
Sicilia Queer Film Fest
CHEF DJ
Palermo, Calamida, h. 20
Chef dj guests Riccardo Giordano feat
Luigi Caffarelli, dj resident Antony Brewer-
ton e Eugenio Butera 
SOUL BROTHERS
Catania, La Chiave, h. 22
Edu Naddybwoy & Carlitos
IL SANGUE DI GIUDA
Catania, Mammut, h. 20.30
Tributo agli Afterhours
MIMMO LA MANTIA TRIO
Palermo, Vinodivino, h. 21.30
20 DITA
Palermo, Sea Club, h. 21
Tributo a Claudio Baglioni, con Alessio
Scelta e Carlo Cirri
ONEDROP
Avola (Sr), Lungomare, h. 22
Tributo a Bob Marley
QUI DOVE IL MARE LUCCICA
Acireale (Ct), Terrazza Flora, h. 21
Antonello Tonna canta Lucio Dalla
ARCHINUÈ
San Vito Lo Capo (Tp), 
piazza Santuario, h. 22
Cous cous Fest preview

sabato 7/6
I PERCUSSONICI
Paternò (Ct), 
Casa Museo del Cantastorie, h. 21
Carapace tour
CONCREAT  E ALÌ
Palermo, 
Cantieri Culturali alla Zisa, h 22
Sicilia Queer Film Fest
ANNE DUCROS
Vittoria (Rg), p.zza Enriquez, h. 22
“Either way, from Marilyn to Ella”, Benoit
De Mesmay pianoforte, Maxime Blesin
chitarra, Gilles Nicolas contrabbasso,
Bruno Castellucci batteria. Vittoria jazz
festival
CALIBRO 35 
Catania, Mercati Generali, h. 22
Opening Ultra-
vixen live,
segue dj set
Abdel, Cat
Clap, Agosta,
Giocondo,
Tommyboy 
QUINTETTO A PIZZICO NOMOS
Palermo, Tavola Tonda, h. 21.30
Mauro Schembri mandolino, Raffaele Pul-
lara mandolino, Flavio D’Ambra chitarra,
Giovanni Confaloni chitarra, Andrea Scimè
contrabbasso
PRIVÈ LE VELE CLUB
Cefalù (Pa), Le Vele, h. 23
Presentazione Vodka Cavalli + dj set privè
Mauro Costantino, MissDj Manola, Luca
Scimeca, Totò Maniscalco, Donato Aurilio

WALTER CATANIA
Aci Castello (Ct), Mantèca, h. 22
Presentazione di “I am here”
VOSTRO SINCERO AMICO
Canicattì (Ag), Teatro sociale, h. 19.15
Parole  e musica per Mauro Giuliani. Pri-
mavera delle arti
THE SHAPES
Palermo, Nanouk, h. 22
“Gradation”
CONCERTO E FESTA A BALLO
Palermo, 
Teatro Mediterraneo Occupato, h. 22
Roberto Lucanero e Marco Meo, voce,
fisarmonica, tamburello e organetto
RAMYANUK
Palermo, Borderline, h. 22.30
Electrolive set
MONDAY KONG
Catania, Afro Bar, h. 22
Live Double Damage, Progetto 23
Jake La Furia; dj set Torresino, dj Antonio
Caliri, Coniglione dj, Lino dj; special guest
Stereocool, Kaioh, Stop and Play; vox Alex
One, Spampy; disco music Giuseppe
Mamazza, Gianluca Rizzo, David Sixth
THE PLUG
Catania, Mammut, h. 20.30
Fulvio Romano e Fabrizio Marletta
SMOOTH TIME
Palermo, Time Out, h. 22.30
Alexandra Manduca voce, Maurizio Caval-
laro tastiere, Sergio Manduca batteria
PERTURBAZIONE
San Vito Lo Capo (Tp), p.zza Santuario, h. 22
Cous cous Fest preview
MARIO INCUDINE
Terme Vigliatore  (Me), p.zza Municipio, h. 21.30
Italia Talia Tour, Antonio Vasta fisarmoni-
ca, organetto e zampogna, Antonio Putzu
fiati, Pino Ricosta basso, Manfredi Tummi-
nello chitarre, Emanuele Rinella batteria

domenica 8/6
ENRICO PIERANUNZI TRIO
Vittoria (Rg), p.zza Enriquez, h. 22
Enrico Pieranunzi pianoforte, Luca Bulga-
relli contrabbasso, Mauro Beggio batteria.
Vittoria jazz festival
DISARONNO TERRACE
Acireale (Ct), La Vela, h. 19
Live Guest Denovo, dj set Salvo Borrelli
Fonkanelli
DAVIDE DI ROSOLINI & GUIDO CATALANO
Palermo, 
Teatro Mediterraneo Occupato, h. 21.30
CIAO BEATRICE
Catania, La Chiave, h. 22.30
Ernest Lanzafame voce e chitarra, Fabrizio
Piazza basso e seconda voce, Luciano
Cucinella chitarra e cori, Nicolò Zarcone
batteria e cori; opening Bidiel  e dj set Melz
NIGGA RADIO
San Vito Lo Capo (Tp), p.zza Santuario, h. 22
Cous cous Fest preview

lunedì 9/6
GLI ANIMALI DEL PROFESSOR STURLUSON
Catania, Biblioteca Universitaria , h. 17.30
Carlo Guarrera voce narrante, Samyr Guar-
rera sax soprano, samflute e midi wind,
Rosalba Bentivoglio improvvisazione
musicale e vocale. Voce e musica dai libri

martedì 10/6
PINO SCOTTO
Sortino (Sr), Kabuki’s, h. 22
“Vuoti di memoria”

mercoledì 11/6
LIGABUE
Catania, Stadio Massimino, h. 21.30
Mondovisione tour
PINO SCOTTO
Catania, Magazzini Sonori, h. 22
“Vuoti di memoria”

DANZA
INSTRUMENT # 1  
Gibellina (Tp), Baglio Di Stefano
Coreografie e regia Roberto Zappalà,
musica dal vivo Puccio Castrogiovanni,
danzatori Gaetano Badalamenti, Adriano
Coletta, Alain el Sakhawi, Roberto Pro-
venzano, Fernando Roldan Ferrer, Salva-
tore Romania, Alessandro Vacca Mar
10/6 h 21 Orestiadi nel segno del con-
temporaneo
PRE-TESTO 1
NAUFRAGIO CON SPETTATORE
Gibellina (Tp), Baglio Di Stefano
Da Hans Blumenberg, coreografia e regia
Roberto Zappalà, danzatori Roberto Pro-
venzano, Fernando Roldan Ferrer, al pia-
noforte Luca Ballerini, soprano Marianna
Cappellani Mer 11/6 h 21 Orestiadi nel
segno del contemporaneo

LA MENTE NERA
Catania, Libreria Feltrinelli
Presentazione editoriale di Corrado De
Rosa Gio 5/6 h 18
LA VITA NON HA ETÀ
Catania, Libreria Cavallotto c.so Sicilia
Presentazione editoriale di Laura Efrikian,
con album di foto, anche inedite, di Gianni
Morandi Gio 5/6 h 17.30
I 10 ANNI DEL PROGETTO 
SUSY COSTANZO
Catania, Teatro Coppola
Serata a cura della Lila, con Alessandra
Costanzo, Elisa Poidomani, Luciano
Nigro, coro "Incantata Vox" e  coro "Gau-
deamus Igitur" Ven 6/6 h 20.30
LA SECONDA ESTATE
Catania, Libreria Feltrinelli
Presentazione editoriale di Cristina Cassar
Scalia Ven 6/6 h 18
IL SOGNO. OVVERO LA CONCRETEZZA
DELL’EFFIMERO
Capo D’Orlando (Me), Villa Piccolo
Rassegna nazionale su filosofia, arte e
scienza, martedì performance-spettacolo
con il musicista Paolo Fresu,  l’attore
Annibale Pavone e la  performer Maria A.
Listur  Da ven 6/6 a mar 10/6
CARLO MAGNO E L’ASTRONOMIA
Caltagirone (Ct), Chiesa S. Bonaventura
Incontro culturale con l’astrofisico Andrea
Orlando Sab 7/6 h 17
LA MISCELA SEGRETA
DI CASA OLIVARES
Catania, Libreria Cavallotto c.so Sicilia
Presentazione editoriale di Giuseppina
Torregrossa Mar 10/6 h 17.30

CLASSICA
NOTE IN QUOTA 
Ragalna (Ct), Parco Etnavventura
Concerto a quota 1750 mt, vicino al cratere
spento di Fossa della Nave, degli studenti
dell’ I.C. “Ercole Patti” di Trecastagni e dell’
I.C. “Dusmet” di Nicolosi Gio 5/6 h 16
GABRIELE GALLO
Palermo, Teatro Politeama 
Concerto per pianoforte diretto da Michael
Balke, con l’Orchestra Sinfonica Siicliana
Ven 6/6 h 21.15, sab 7/6 h 17.30
SUONI E PERCEZIONI
Gibellina (Tp), piazza XV gennaio Muselpa
Muselpa Ensemble diretto da Giuseppe
Rapisarda; con Alessandro Lo Giudice
flauto, Francesco Pusateri violoncello, Giu-
seppe Rizzo chitarra, Gehanghir Baghchi-
ghi sassofono soprano, Sergio Calì gran-
cassa. Sab 7/6 h 22 Orestiadi nel segno
del contemporaneo
NIKOS ATHINEOS
Catania, Teatro Massimo Bellini
Dirige l’Orchestra del Teatro Massimo
Bellini, al pianoforte  Roustem Saitkoulov,
musiche Chopin, Brahms Sab 7/6 h 21,
dom 8/6 h 17.30

INCONTRI

UNA CRUDELE INVENZIONE
Regia Elena Rosa e Benedetto Caldarella,
con Angelo Cacciato, Benedetto Caldarel-
la, Massimo Cariola, Giacoma Cutrona,
Erika Conte, Valentina Fichera, Sara Firra-
rello, Danilo Gandolfo, Dino Gigliuto,
Samantha Intelisano, Lucia Merlino,
Andrea Montemagno, Bernardo Mosca-
rà, Davide Raciti, Elena Rosa, Enrico Tri-
comi, Elisa Spanò Gio 5/6 h 21 Catania,
Teatro Coppola
JACKILL & HYDE
Da Robert Louis Stevenson, di Eliana
Esposito, regia Saro Minardi, con Giusep-
pe Carbone, Raffaella Esposito, Fiorenza
Barbagallo,  Salvo Musumeci, Carmela
Sanfilippo, Gianpaolo Costantino, Giada
Caponetti, Edoardo Monteforte, Riccardo
Coppa, con la partecipazione di Emanuele
Puglia Gio 5/6 h 21, ven 6/6 h 21, sab 7/6
h 21, dom 8/6 h 18  Catania, Teatro del
Canovaccio 
OGNI QUALVOLTA 
LEVO GLI OCCHI DAL LIBRO
Di e regia Claudio Collovà, con Salvo
Dolce, Francesca Laviosa,Alessandra
Luberti, Savi Manna, Emmanuelle Poin-
thieux, Sveva Raimondi, Arabella Scalisi,
Alessandro Vella, Paola Virgilio, Gisella
Vitrano Gio 5/6 h 21.30, ven 6/6 h 21.30
Gibellina (Tp), Baglio Di Stefano Ore-
stiadi nel segno del contemporaneo
AGAMENNONE
Di Eschilo, traduzione  Monica  Centanni,
regia  Luca De Fusco, scene e costumi
Arnaldo Pomodoro, musiche  Antonio Di
Pofi, coreografie e danze  Alessandra
Panzavolta, con  Mauro Avogadro, Elisa-
betta Pozzi, Mariano Rigillo, Massimo
Venturiello, Giovanna Di Rauso, Andrea
Renzi Fino al 20/6. Gio 5/6 h 19, dom
8/6 h 19, mer 11/6 h 19  Siracusa, Tea-
tro Greco Centenario Inda
COEFORE/EUMENIDI
Di Eschilo, traduzione Monica  Centanni,
regia Daniele Salvo, scene e costumi
Arnaldo Pomodoro, musiche  Marco
Podda, movimenti Alessio Maria Roma-
no, con Francesco Scianna, Francesca
Ciocchetti, Alessandro Romano, Elisabet-
ta Pozzi, Antonietta Carbonetti, Graziano
Piazza, Alessandro Romano, Marco
Imparato, Paola Gassman, Ugo Pagliai,
Piera Degli Esposti Fino al 21/6. Ven 6/6
h 19, lun 9/6 h 19 Siracusa, Teatro
Greco Centenario Inda
C’ERA UNA VOLTA UN PONTE
Di, con e regia Ernesto Maria Ponte, con
Claudio Casisa Ven 6/6 h 21.30, sab 7/6
h 21.30, dom 8/6 h  18.45 Palermo,
Agricantus
STORIA DEI PALADINI DI FRANCIA
Opera dei pupi della Compagnia Teatro
Carlo Magno, libero adattamento scenico
e regia di Enzo Mancuso Fino al 19/9.
Ven 6/5 h 18, mar 10/6 h 18  Palermo,
Teatro Carlo Magno 
LE VESPE
Di Aristofane, traduzione  e adattamento
Alessandro Grilli, regia  Mauro Avogadro,
scene e costumi Arnaldo Pomodoro,
musiche Banda Osiris, movimenti Ivan
Bicego Varengo, con Sergio Mancinelli,
Enzo Curcurù, Antonello Fassari, Martino
D’Amico  Fino al 22/6. Sab 7/5 h 19,
mar 10/6 h 19 Siracusa,Teatro Greco
Centenario Inda
RADIO BELICE NON TRASMETTE
Di, con e regia Giacomo Guarneri,  con
Dario Muratore Sab 7/6 h 21 Gibellina
(Tp), Palazzo Di Lorenzo Orestiadi nel
segno del contemporaneo
CHI È PIÙ FELICE DI ME
Di Eduardo De Filippo, regia e con Giaco-
mo Barletta e Mario Favara, con  Lucia
Raddao, Peppe Amore, Margherita
Romano, Angelo Farruggia, Martina
Barone, Peppe Sinatra, Filippo Monforte,
Nicola Buoncompagni, Luigi Russo e
Aldo Navanzino Sab 7/6 h 21 Caltagiro-
ne (Ct), Teatro Politeama
JSB. COME BACH
Enrico Dibennardo clavicembalo, Enrico
Sorbello violoncello, Johanne Maitre flauti
dolci e oboi, Cristiano Nocera narratore
Dom 8/6 h 21 Palermo, Teatro Libero

EMERGENCE FESTIVAL
Giardini Naxos  (Me), Luoghi vari
Festival Internazionale di Street Art e
Azioni Urbane con 18 artisti coinvolti pro-
venienti da tutta Europa. www.emergen-
cefestival.com Fino al 7/6
I COLORI E I SAPORI DELLA SICILIA
Palermo, Palazzo Alliata di Villafranca
Esposizione di fotografie, quadri, carretti
siciliani e una piccola infiorata nelle Scu-
derie del Palazzo, in programma esibizio-
ni di musica siciliana, balletti siciliani, tea-
tro, presentazione e letture di libri, labo-
ratorio sul colore in pittura, degustazione
di prodotti tipici siciliani e visita guidata
delle sale del palazzo Fino a dom 8/6
UNA MARINA DI LIBRI
Palermo, Gam Galleria d’Arte Moderna
Venerdì Andrea Camilleri inaugurerà il
festival dell’editoria indipendente e pre-
senterà il suo ultimo romanzo “La pira-
mide di fango”. Tra gli ospiti del festival
Alicia Giménez Bartlett, Simonetta Agnel-
lo Hornby, Ester Rizzo, Carlo D’Amicis,
Andrea Cortellessa, Giovanni Renzo,
Adriano Sofri, Emiliano Ereddia, Neige De
Benedetti, Davide Orecchio, Livio Sossi,
Marco Steiner, Davide Camarrone, Filip-
po Nicosia, Fabio Stassi, Benjamin Alire
Sáenz, Francesco Abate e Renato Polizzi.
In programma attività con i bambini,
incontri, presentazioni, reading, recital,
dibattiti, proiezioni e spettacoli musicali
Da ven 6/6 a dom 8/6
MADEINMEDI 
Taormina (Me), Teatro Antico
Mediterranean design & fashion week.
La prima serata è dedicata ai neodiplo-
mati dell’Accademia Euromediterranea,
la seconda serata vedrà protagonisti gli
stilisti internazionali ed emergenti prove-
nienti dal bacino del Mediterraneo Ven
6/6 e sab 7/6 dalle h 21
A TUTTO VOLUME
Ragusa, centro storico Ragusa superiore
Festa del libro che sarà inaugurata dalla
scrittrice spagnola Alicia Giménez- Bart-
lett. Tra gli altri ospiti Marco Travaglio,
Alfio Caruso, Marino Sinibaldi, Valerio
Castronovo, Riccardo Chiaberge, Ales-
sandro Borghese, Pietrangelo Buttafuo-
co,  Giuseppina Torregrossa, Innocenzo
Cipolletta, Giancarlo De Cataldo, Gianni
Berengo Gardin, Edoardo Boncinelli e
Giulio Giorello, Corrado Formigli, Loreda-
na Lipperini, Alessia Gazzola, Costantino
D’Orazio e Marco Steiner Da ven 6/6 a
dom 8/6
COUS COUS FEST PREVIEW
San Vito Lo Capo (Tp), Luoghi vari
Un anticipo del Cous Cous Fest per sele-
zionare lo chef che farà parte della squa-
dra italiana in gara a settembre. In pro-
gramma anche laboratori gastronomici,
corsi di cucina sulla spiaggia e concerti
Da ven 6/6 a dom 8/6
XXIV GIRO DI SICILIA 
Caltagiorne (Ct),piazza Municipio
Tappa calatina del giro di Sicilia per auto
storiche Ven 6/6 h 11.15
ETNA COMICS
Catania, Le Ciminiere
Festival Internazionale del fumetto e della
cultura pop, tra gli ospiti di questa edizio-
ne  il maestro dell’eros Milo Manara, il
padre di Ratman Leo Ortolani e il capore-
dattore di Topolino Davide Catenacci Da
ven 6/6 a dom 8/6
FIERA DEL DISCO CD E VINILE
Palermo, Hotel San Paolo
Usato e da collezione, con espositori pro-
venienti da tutta Europa Sab 7/6 e dom
8/6 dalle h 10
FIERA DELLA CONTEA
Modica (Rg), contrada Caitina
Evento dedicato ai principali settori dell’e-
conomia iblea, 130 gli espositori coinvol-
ti nei vari settori: dall'artigianato all'agri-
coltura, dall'agroalimentare al turismo,
dai casalinghi allo sport, dall'industria
alle automobili Da sab 7/6

EVENTI

VISIONI
SICILIA QUEER FILMFEST
Palermo, Cinema De Seta
Festival cinematografico a tematica Lgbt
(vedi articolo pag III) Fino all’11/6
IGNAZIO BUTTITTA E I CANTASTORIE
Paternò (Ct), Casa museo del Cantastorie
Di Savatore Monelli Gio 5/6 h 21
CINE TERRA
Catania, Centro Zo
Cineforum a tematica ambientale orga-
nizzato da Greenpeace Catania: Gio 5/6 h
20 “Un mondo in pericolo”; mer 11/6 h
20 “Il mondo secondo monsanto”
ATTRAVERSANDO IL BARDO
Palermo, Villa Filippina
Docufilm di Franco Battiato, la proiezione
sarà anticipata dall’incontro con Cristina
Coltelli, la monaca buddista CiampaTso-
mo e Franco Battiato Dom 8/6 dalle h 18


